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1543 DE RIVOLUTIONIBUS ORBIUM 
CELESTIUM



1543 DE HUMANI CORPORIS FABRICA





L'organismo umano si può considerare come un
assemblaggio di macchine diverse, ciascuna con
una struttura e un compito ben definito,
analizzabile, spiegabile e misurabile.

La iatromeccanica

HARVEY

BAGLIVI

MALPIGHI

1668-1706

1578 - 1657

1628 - 1694



1610 SIDEREUS NUNCIUS



1628 ANATOMICA DE MOTU CORDIS















Dal pendolo galileiano  pulsilogium

Dal termometro galileiano  termometro clinico

Si misurano i parametri del corpo e 
si cerca di associarli alle malattie

Dal corpo come theatrum (Vesalio) al corpo come
MACCHINA



Antony van Leeuwenhoek (1632-1723)





Alter microcosmi Columbus / non unum tantum, verum innumeros novos orbes / in sola viscerum structura detexit.

1660: struttura e funzione dell’alveolo polmonare
1666: De viscerum structura



Allievo di Malpighi

De fibra motrice, et morbosa, nec non de experimentis, 
ac morbis salivae, bilis et sanguinis (Perugia, 1700)

Specimen quattuor librorum de fibra motrice et 
morbosa (Roma, 1701)

Canones de medicina solidorum ad rectum usum 
(Roma, 1704)



La IATROCHIMICA
Fu il tentativo di introdurre le concezioni alchemiche
nella medicina, superando la tradizione galenico-
ippocratica



Theophrastus Bombast von Hoheneim
(1493 – 1542)

Le malattie sono entità dotate di struttura
propria che vivono in qualche modo da parassiti
a spese dell’organismo umano.
Le malattie esistenti sono “specie” che si
differenziano come due minerali (composizione)
o come due frutti (caratteristiche virtuali
intrinseche)



L'idea di fondo della iatrochimica consiste nella convinzione che la salute sia correlata 
al bilancio (e al bilanciamento) tra i componenti chimici dei fluidi corporei. 
Sulla base di questa idea, gli iatrochimici si sono dedicati all'interpretazione dei 
processi biologici in termini essenzialmente chimici: il corpo umano, secondo tale 
concezione, si presenta come una fornace chimica, dove la vita non è altro che una 
serie di processi chimici da spiegare e mettere in rapporto con la malattia ed il 
rimedio.



• Comprensione dell'associazione tra ambiente e 
salute

• Sospetto dell'origine ambientale di ogni patologia 
• Necessità di raccogliere la storia lavorativa di ogni 

paziente

Bernardino Ramazzini (1633 – 1714)



SISTEMI MEDICI E NOSOLOGIA
XVIII secolo

CLASSIFICAZIONE DELLE MALATTIE

E’ possibile stabilire leggi semplici della 
vita riconducibili a pochi principi 

Ampliamento dei concetti di fisiologia e patologia

“TRIUMVIRATO”: Georg Ernst Stahl (1660-1734), Friedrich 
Hoffmann (1660-1742), Hermann Boerhaave (1668-1738)



1735 Systema Naturae



XIX secolo

Evoluzione del concetto anatomo-clinico della malattia



L’opera di Antonio Benivieni (1443–
1502) e la «rivoluzione» anatomica 
di Vesalio avevano introdotto l’idea 
che l’indagine sul cadavere potesse 
mettere in luce gli effetti della 
malattia a livello delle strutture 
anatomiche (anatomia patologica).



Nel 1700 Teofilo Bonet riconosce 
che lesioni del tutto diverse sia 
per sede che per natura possono 
dare luogo a sintomi dello stesso 
tipo, per cui era necessario 
stabilire precisamente i rapporti 
tra le alterazioni materiali interne 
e i fenomeni attraverso cui esse si 
manifestano.



Giovanni Battista Morgagni (1682-1771)

Gli organi del corpo rivelano 
l’impronta della malattia. 

I sintomi seguono le lesioni 
anatomiche.



Percussione toracica  Leopold Aurenbrugger (1722 – 1809)

Stetoscopio  René Teophile Laennec (1781 – 1826)

Sfigmomanometro  Samuel Siegfried Karl Ritter von Basch 1881;
Scipione Riva-Rocci 1896

Termometro clinico  Karl Wunderlich (1815-1877)



1895



1838: il botanico Jacob Schleiden teorizza che gli organismi 
viventi sono composti di cellule

1839: Theodor Schwann pubblica le Mikroskopische 
Untersuchungen e descrive il nucleo, il contenuto fluido e 
la parete cellulare.

1855: Rudolph Wirchow  nascita della patologia cellulare



I Cacciatori di microbi



Jakob Henle (1840) : le malattie infettive potrebbero essere causate da microrganismi 
parassiti

Edwin Klebs (1834-1913): il bacillo definisce la malattia

Louis Pasteur (1822-1896): identifica la malattia infettiva con il «microbo» specifico



POSTULATI DI KOCH
• Individuazione di una causa estranea in tutti i casi di malattia

• Dimostrazione che questa struttura è un essere vivente

• La distribuzione è correlata ai sintomi della malattia ed è in grado di spiegarla



MICROBIOLOGIA

VACCINAZIONI

IMMUNOLOGIA (XX secolo)



paradigma anatomo-clinico (la «lesione» è l'origine della malattia)

paradigma fisiopatologico (il «processo alterato» è l'origine della malattia)

paradigma eziologico (le «cause esterne» sono l'origine della malattia)



1897: Brevetto e produzione dell’Aspirina (Bayer)
1901: Scoperta dei gruppi sanguigni -> trasfusione del sangue

I guerra mondiale
1928 – 1941: Scoperta e utilizzo della pennicillina (Alexander Fleming)
1930: Stratigrafia radiologica (Alessandro Vallebona)
1953: Scoperta della struttura del DNA da parte di Watson e Crick

II guerra mondiale e guerra fredda
1967: Primo trapianto di cuore (Chris Barnard)
1971: Tomografia Assiale Computerizzata (Godfrey Hounsfield)
1985: Introduzione della Risonanza Magnetica

INTERNET



Claude Bernard
(1813 – 1878)

Un'introduzione allo studio della medicina sperimentale (1865).



Il fine di Claude Bernard era «instaurare il metodo 
scientifico in medicina».

L’indagine viene condotta in laboratorio su modelli 
sperimentali per identificare i fattori eziologici intesi 
come cause immediate o prossime della malattia in 
quanto tale e per individuare l’obiettivo del 
trattamento o della prevenzione

LA SALUTE NON E’ SOLO L’ASSENZA DI MALATTIA 



La definizione di salute secondo la 
Costituzione dell’OMS (1948)

“La salute è uno stato di completo 
benessere fisico, mentale e sociale, e 
non consiste soltanto in un’assenza di 
malattia e di infermità. Il possesso del 
massimo stato di salute che è capace di 
raggiungere costituisce uno dei diritti 
fondamentali di ogni essere umano”.

[definizione promossa dall’igienista Andreij Stampar]



Gilberto Corbellini

BREVE STORIA DELLE IDEE 
DI SALUTE E MALATTIA

Carocci editore, 2004
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